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Presentazione 

 

Quest’anno siamo giunti alla ottava edizione del Bilancio Sociale di AVIS Osimo. Un Bilancio 

Sociale che torna dopo una momentanea sospensione. Credo che il Bilancio Sociale sia uno 

strumento molto importante per far conoscere la vita e il lavoro dell’associazione e pertanto si è 

deciso di riproporlo.  Mi auguro che chi lo leggerà aiuti con dei suggerimenti e proposte l’Avis a 

migliorare e a crescere ulteriormente.  

Un Bilancio Sociale che rappresenta una carrellata di questo 2017. Il primo anno da Presidente è 

stato un anno sicuramente impegnativo e con alcune difficoltà, ciò nonostante siamo riusciti a 

portare avanti la nostra attività grazie alla collaborazione di tutto il direttivo e dei volontari che ci 

hanno permesso di svolgere diverse attività sul territorio. 

Il problema principale che ha tenuto banco è stato l'allagamento della sede di via Matteotti, 

problema che si è parzialmente risolto. In questi mesi la nostra segreteria ha lavorato all'interno del 

centro trasfusionale in maniera impeccabile e, grazie anche al personale di Medicina Trasfusionale 

degli Ospedali Riuniti di Ancona, nonostante le difficoltà siamo riusciti a superare il traguardo delle 

2.100 donazioni. Un risultato importante raggiunto grazie alla disponibilità e allo spirito 

solidaristico dei nostri donatori, a cui va un sentito ringraziamento per il loro gesto semplice ma allo 

stesso tempo così prezioso.  

Ovviamente la nostra comunale ha svolto diverse attività di promozione sul territorio e nelle scuole 

per cercare di sensibilizzare altre persone all'importante tema della donazione, senza tralasciare lo 

sport veicolo importante per diffondere la cultura del dono. Rimangono fondamentali i giovani per 

l'attività della vita associativa: il nostro direttivo si è molto rinnovato rispetto al passato grazie al 

passaggio di diversi ragazzi, tra cui il sottoscritto, provenienti dal Gruppo Giovani. Da parte nostra 

vogliamo mantenere un Gruppo Giovani attivo e con spirito d'iniziativa cercando di far coinvolgere 

dalle nostre nuove coordinatrici più ragazzi possibili. Ci attende un anno impegnativo, in cui 

cercheremo di far aumentare il numero di aperture del nostro centro trasfusionale e di trovare una 

soluzione per la questione annosa dei parcheggi, oltre che di risolvere la questione della nostra sede: 

inoltre si svolgeranno i festeggiamenti per l'88° di fondazione della nostra comunale, step 

importante che anticipa il 90° di fondazione. Continueremo come sempre ad essere presenti sul 

territorio, in collaborazione anche con altre realtà associative, perchè credo che "fare squadra" sia 

fondamentale. Concludo con un "grazie" per tutti i donatori, perchè grazie alla vostra generosità ed 

altruismo la nostra associazione può diventare sempre più grande. Un grazie anche a coloro che non 

possono più donare ma a loro rivolgo un invito a diventare soci collaboratori, perchè la nostra 

associazione ha bisogno dell'aiuto di tutti per poter proseguire il suo cammino.  

 

 

Il Presidente 

Matteo Valeri 

 

 

 

Il gruppo di lavoro 

 

La redazione del bilancio sociale è stata realizzata da un gruppo composto da: 

 

Nominativo Ruolo nell’associazione Funzione nel processo di 

reporting 

Matteo Valeri Presidente Stesura documento 

Angela Pietrucci Segretaria Preparazione dei dati 

Francesca Pietrucci Tesoriera Amministratore Preparazione dei dati 

Lucia Principi Segretaria del Direttivo Preparazione dei dati 
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Nota Metodologica 

 
Attraverso il bilancio sociale 2017, l’associazione di volontariato Avis Osimo vuole render conto 

della gestione svolta nel periodo per consentire agli interlocutori di valutarla consapevolmente, 

avviando uno scambio utile per la comprensione reciproca e il miglioramento della propria gestione.  

 

Nella rendicontazione si è fatto prevalentemente riferimento a:  

 

 principi di redazione del bilancio sociale del Gruppo di studi per il bilancio sociale (GBS, 

Gruppo di studio per il bilancio sociale, Principi di redazione del bilancio sociale, 2001 e 

documento di ricerca n. 10, La rendicontazione sociale per le aziende no profit, 2009)1; 

 linee guida Global Reporting Initiative (GRI, Linee guida per il reporting di sostenibilità, 

2000-2006, version 3.0, pag. 2)2; 

 standard AccountAbility AA 1000 (ACCOUNTABILITY, AA1000 Series, 2005, 2008)3; 

 linee guida del Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il volontariato (CSVnet, 

Linee guida per la redazione del bilancio di missione e del bilancio sociale delle 

organizzazioni di volontariato, 2008)4; 

 

Il report si articola nelle parti indicate di seguito. 

 

1. Identità dell’associazione: vengono evidenziati il contesto di riferimento, la vision e la 

collegata mission, le linee strategiche e il quadro degli obiettivi 2014, e infine gli 

interlocutori. 

2. Risorse e organizzazione: vengono presentate la compagine associativa, il sistema di 

governo ed i processi di partecipazione, la struttura organizzativa, le persone che operano 

nell’organizzazione e le strutture ed i mezzi utilizzati per lo svolgimento delle attività. 

3. Profilo economico finanziario: vengono fornite alcune informazioni significative e 

sintetiche sui dati economico-finanziari evidenziati nel bilancio d’esercizio annuale.  

4. Relazione sulle attività svolte nel 2017 e Programmazione per il 2018: sono analizzati i 

risultati ottenuti nel 2017 e sono indicate le linee di sviluppo per il futuro. 

5. Il coinvolgimento degli interlocutori: in questa parte sono riportate le opinioni degli 

interlocutori, in particolar modo i risultati dei questionari somministrati a scuola ai ragazzi 

delle IV^, V^ classi superiori. Inoltre sono riportati i riferimenti dell’associazione ai quali il 

lettore può inviare i propri commenti sia sul documento che sull’attività, fondamentali per il 

miglioramento sia del documento che della gestione. 

 

Il bilancio sociale 2017 sarà diffuso nei seguenti modi: 

 

 presentazione durante l’Assemblea Annuale dei Soci 

 stampa di alcune copie cartacee che verranno distribuite ad alcuni degli stakeholders 

 spedizione mezzo mail ai donatori e agli stakeholders di cui abbiamo l’indirizzo  

 inserzione sul sito internet associativo 

 comunicazione tramite il social network Facebook 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 http://www.gruppobilanciosociale.org 
2 http://www.globalreporting.org 
3 http://www.accountability21.net 
4 http://www.csvnet.it 
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Parte Prima  

  
1. Presentazione dell’associazione 

 

L'AVIS, Associazione Volontari Italiani del Sangue, fondata a Milano nel 1927 su iniziativa del 

dott. Vittorio Formentano, è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) costituita 

da oltre un milione di volontari che donano gratuitamente, periodicamente e anonimamente il 

proprio sangue ed emoderivati. Lo Statuto su cui si fonda AVIS è dettato dai primi tre fondamentali 

articoli: l'associazione è apartitica, aconfessionale, senza discriminazione di razza, sesso, religione, 

lingua, nazionalità, ideologia politica ed esclude qualsiasi fine di lucro: è costituita da persone che 

donano il loro sangue volontariamente, periodicamente, gratuitamente, anonimamente e 

responsabilmente e da coloro che, pur non potendo per motivi di inidoneità a donare, collaborano 

gratuitamente a tutte le attività di promozione e organizzazione. Scopo dell'associazione, come 

fissato dallo Statuto, è venire incontro alla crescente domanda di sangue, oltre che avere donatori 

pronti e controllati nella tipologia del sangue e nello stato di salute e donare gratuitamente sangue a 

tutti senza alcuna discriminazione. 

 

 
 

 

1.1 La nostra storia 

 

Osimo fu tra le prime città italiane a costituire la Sezione A.V.I.S., subito dopo Milano (1927), 

Ancona (1927) e Torino (1929): grande onore, quindi, perché l’associazione osimana è la quarta 

fondata tra le centinaia di consorelle d’Italia e la seconda tra quelle della nostra regione. Parlando 

delle origini dell’Avis si potrebbero citare alcuni nomi, ma si rischierebbe di dimenticare qualcuno 

e di non rispettare il desiderio dell’anonimato che rende la donazione ancora più meritoria. Non si 

può tuttavia non ricordare il Prof. Gualfardo Tonnini al quale va il riconoscimento di aver compreso 

l’importanza che la pratica della trasfusione di sangue avrebbe sempre più assunto nell’esercizio 

della medicina e di aver saputo contagiare col suo entusiasmo un piccolo gruppo di persone che 

divennero donatori costituendo, nel lontano 1930, una associazione di volontari. Dopo appena un 

anno essa contava già 20 donatori e rapidamente le poche decine divennero centinaia. Tanti osimani 

sentirono l’importanza e la grandezza del dono anonimo del proprio sangue per la salvezza di una 

vita umana e risposero all’appello iscrivendosi all’AVIS. Nel 1947, quando un provvedimento 

governativo trasformò in Associazioni Volontari Italiani del Sangue le associazioni locali di 

donatori, la sezione osimana contava 80 donatori e 152 soci; l’anno successivo i soci salirono a 261. 

Tuttavia l’attività dell’Avis osimana non si limitò alla stretta cerchia delle mura cittadine e si 

diffuse anche in periferia. Così dopo la costituzione nel 1953, di gruppi aziendali AVIS, il 4 

settembre 1955 prese vita, nella frazione di Campocavallo, una sottoscrizione AVIS e in seguito se 

ne formò una anche a S. Biagio. Il 1955 è anche l’anno in cui inizia la presidenza del Prof. Silvestri, 

degno continuatore dell’opera del Prof. Tonnini. Il 2 luglio 1953, giorno commemorativo del 

prodigio dell’Immagine del Crocifisso del Duomo, venne consacrata in Duomo una cappella sul lato 

destro e soci e dirigenti AVIS offrirono una lampada votiva. Così l’Associazione venne posta sotto 

la protezione del Signore Gesù Crocifisso: chi più di Lui ha donato volontariamente e 

generosamente il Suo sangue per la salvezza altrui? Il numero di iscritti è aumentato di anno in 

anno, nel 1958 se ne contavano 731, di cui 110 donatori, 19 collaboratori, 602 sostenitori; nel 1970 

i donatori salirono a 255, nel 1980 a 350. Attualmente l’AVIS osimana conta oltre 1000 iscritti ed 

effettua quasi 2000 donazioni l’anno suddivise tra sangue intero, plasma e piastrine. 
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1.2 Vision, Mission e Valori 

 

Per permettere a tutti gli interlocutori di valutare in maniera consapevole e precisa l’efficacia e 

l’efficienza delle attività realizzate dall’Avis di Osimo, è necessario presentare la vision, la mission 

e i valori dell’Associazione. L’Avis Comunale di Osimo condivide sostanzialmente la missione, i 

valori, i principi di comportamento e gli obiettivi del Sistema Associativo di Avis Nazionale del 

quale si impegna ad essere soggetto attivo e propositivo all’interno del territorio osimano. La 

visione della nostra organizzazione esprime quindi ciò che sogniamo si realizzi per il bene della 

nostra collettività. 

 

Vision 

 

L’aspirazione dell’Avis Comunale di Osimo è quella di contribuire a diffondere nella nostra città e 

nel nostro territorio di competenza un concetto di società solidale, dove la cultura della donazione 

sia patrimonio della collettività e dove il dono del sangue divenga un`abitudine diffusa e un gesto 

naturale. Un gesto di fondamentale importanza non solo nella cura delle malattie ma anche come 

indicatore del livello di cultura sociale e civile della nostra popolazione. 

 

Mission 

 

L’Avis di Osimo ha la finalità di promuovere la donazione di sangue (intero o una sua frazione). 

Questa è volontaria, periodica, associata, non remunerata, anonima e consapevole, intesa come 

valore umanitario universale ed espressione di solidarietà e di civismo, che configura il donatore 

quale promotore di un primario servizio socio-sanitario ed operatore della salute, anche al fine di 

diffondere nella comunità locale i valori della solidarietà, della partecipazione sociale e civile e 

della tutela del diritto alla salute su tutto il territorio di riferimento, al fine di raggiungere 

l’autosufficienza a livello locale. L’Avis di Osimo è anche consapevole del fatto che 

l’autosufficienza non si raggiunga solamente mediante la donazione di sangue da parte dei soci 

donatori, ma anche attraverso il perseguimento di un obiettivo più ampio e allo stesso tempo più 

prezioso che passa attraverso l’educazione alla salute, la promozione del dono del sangue, la 

solidarietà, la cultura del volontariato, nonché la chiamata del donatore e la raccolta in via 

convenzionale. Tutto questo per sensibilizzare la popolazione e per coinvolgere nuovi donatori al 

fine di garantire l’autosufficienza al Sistema Trasfusionale. 

Il perseguimento di tutto ciò viene supportato da un sistema di valori che devono essere 

costantemente rispettati dall’Associazione. 

 

Valori 

 

I valori guida dell’Avis di Osimo sono: solidarietà, partecipazione sociale e civile, tutela del diritto 

alla salute, altruismo, civismo, rispetto, correttezza, democraticità, uguaglianza. Il contributo dei 

soci Avis non è legato esclusivamente alla donazione, ma anche alla partecipazione alle attività 

associative che si rendono fondamentali per il perseguimento della mission, quali promozione, 

sensibilizzazione e formazione. 

 

1.3 Gli Obiettivi Statuari 

 

Sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo: 

 

1. il raggiungimento dell’autosufficienza di sangue e dei suoi derivati a livello nazionale e 

territoriale tramite: 

 il raggiungimento dei massimi livelli di sicurezza trasfusionale possibili, volta a tutelare il 

diritto alla salute dei donatori e dei cittadini che hanno la necessità di essere sottoposti a 

terapia trasfusionale; 

 la promozione per il buon utilizzo del sangue; 
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2. tutelare l’informazione e l’educazione sanitaria dei cittadini; 

3. favorire l’incremento della propria base associativa; 

4. promuovere lo sviluppo del volontariato e dell’associazionismo. 

 

1.4 Normativa in vigore sulla donazione del sangue 

 

La legge n. 219 del 21 Ottobre 2005 “nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione 

nazionale degli emoderivati” detta i principi fondamentali in materia di attività trasfusionali allo 

scopo di conseguire le seguenti finalità: 

 Il raggiungimento dell’autosufficienza regionale e nazionale di sangue, emocomponenti, e 

farmaci emoderivati; 

 Una più efficace tutela della salute dei cittadini attraverso il conseguimento dei più alti 

livelli di sicurezza raggiungibili nell’ambito di tutto il processo finalizzato alla donazione ed 

alla trasfusione del sangue; 

 Condizioni uniformi del servizio trasfusionale su tutto il territorio nazionale; 

 Lo sviluppo della medicina trasfusionale, del buon uso del sangue e di specifici programmi 

di diagnosi e cura che si realizzano in particolare nell’ambito dell’assistenza a pazienti 

ematologici ed oncologici, del sistema urgenza-emergenza e dei trapianti. 

All’interno della suddetta legge sono definiti, in particolare, l’organizzazione del sistema 

trasfusionale, le disposizioni riguardanti le associazioni dei donatori di sangue, le misure per 

l’autosufficienza regionale e nazionale del sangue, le norme per la qualità e la sicurezza del sangue 

e degli emoderivati.  

 

1.5 I Presidenti dalla Costituzione ad Oggi 

 

Periodo Presidente 

12 Ottobre 1947- 1955 Gualfardo Tonnini 

23 Ottobre 1955 - 1972 Giovanni Silvestri 

12 Marzo 1972 - 1975 Emilio Teoli 

6 Marzo 1975 - 1983 Roberto Bonarelli 

1983 Luigi Maria Tomarelli 

8 Maggio 1983 - 1987 Luciano Secchiaroli 

16 Giugno 1987 - 1996 Benedetto Marcelli 

12 Marzo 1996 - 1999 Alberto Ceresola 

16 Marzo 1999 - 2005 Maurizio Caporilli 

11 Marzo - 11 Ottobre 2005 Luciano Taborro 

18 Ottobre 2005 - 2013 Francesca Pietrucci 

15 Marzo 2013 - 2017 Lino Bontempo 
 

 

20 Marzo 2017 - in corso 
 

 

Matteo Valeri 
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2.  La compagine sociale 

 

I rapporti associativi sono regolati dallo Statuto dell’associazione che prevede le seguenti categorie 

di soci: 

 

 Soci donatori – tutti coloro che periodicamente donano il proprio sangue  

 Soci collaboratori – Tutti coloro che pur non donando il proprio sangue contribuiscono al 

raggiungimento del fine sociale prestando il proprio aiuto nell’organizzazione degli eventi e 

realizzazione dei vari progetti volti alla promozione del dono del sangue  

 Soci ex donatori – I soci ex donatori sono coloro che per ragioni di età o di salute hanno 

cessato l’attività donazionale e partecipano all’attività associativa.  

 Soci benemeriti - Sono coloro, persone fisiche o giuridiche, che hanno contribuito  o che 

contribuiscono, anche “una tantum”, con il proprio sostegno, allo sviluppo morale e 

materiale dell’Avis e sono stati considerati tali da una delibera del Consiglio Direttivo 

dell’Avis Comunale. I Soci benemeriti non hanno diritto di voto e non sono eleggibili alle 

cariche sociali. 

 

2.1 Struttura organizzativa 

 

Il sistema di governo dell’Associazione è definito dallo statuto il quale stabilisce la composizione 

degli organi, gli ambiti di competenza, le funzioni decisionali, esecutive e di controllo. Il 

funzionamento di Avis Osimo, come previsto dall’art.7 dello Statuto associativo comunale, è 

assicurato dall’azione di amministrazione e controllo esercitata da una pluralità di organi di governo 

e di controllo.  

 

In particolare sono organi di governo: 

 L’Assemblea Comunale degli Associati 

 Il Consiglio direttivo Comunale 

 Il Presidente e il Vice Presidente 

 

È organo di controllo il Collegio dei Revisori dei Conti. 
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2.1.1. Assemblea comunale degli associati 

          (Art. 8-9 Statuto associativo comunale) 

 

È l’organo di governo rappresentativo dell’Associazione, ne indirizza l’attività approvando le linee 

di indirizzo e le direttive generali per il funzionamento, il potenziamento e l’espansione e ne 

verifica i risultati; elegge i componenti del Consiglio Direttivo Comunale e nomina i componenti 

del Collegio dei Revisori dei Conti; approva il Bilancio consuntivo e ratifica il preventivo 

finanziario; nomina i delegati che rappresenteranno i soci nell’Assemblea Provinciale. L’Assemblea 

Comunale degli Associati è costituita da tutti i soci che, all’atto della convocazione dell’Assemblea 

medesima, non abbiano presentato domanda di dimissioni e non abbiano ricevuto provvedimento di 

espulsione. Ogni socio ha diritto ad un voto. L’Assemblea Comunale degli Associati si riunisce in 

via ordinaria almeno una volta l’anno, entro il mese di febbraio, per l’approvazione del bilancio 

consuntivo, predisposto dal Consiglio Direttivo Comunale, nonché per la ratifica del preventivo 

finanziario approvato dal Consiglio medesimo entro il 31 dicembre dell’anno precedente. In prima 

convocazione l’Assemblea è validamente costituita quando siano presenti almeno la metà dei suoi 

componenti; in seconda convocazione è valida qualunque sia il numero degli associati presenti 

direttamente o per delega. Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide ove risultino adottate a 

maggioranza dei soci presenti. 

 

2.1.2. Consiglio direttivo comunale 

           (Art. 10 Statuto associativo comunale) 

 

È l’organo di governo dell’Associazione: stabilisce le linee politiche dell’Associazione e formula 

proposte e pareri sul programma associativo. I suoi compiti vanno dall’approvazione definitiva del 

bilancio preventivo finanziario a quella del bilancio consuntivo da proporre all’assemblea. L’attuale 

Consiglio Direttivo, nominato dall’Assemblea il 20 Marzo 2017, è composto da 9 membri effettivi 

e resterà in carica fino a Febbraio 2021.  

 

Nome Carica 

Valeri Matteo Presidente 

Pigliapoco Andrea Vice Presidente 

Principi Lucia Segretario 

Pietrucci Francesca Amministratore 

Barontini Enrico Consigliere  

Bontempo Lino Consigliere  

Ceresola Alberto Consigliere  

Polenta Luciana Consigliere  

Quirini Fiorella Consigliere  

 

2.1.3 Presidente 

         (Art.11 Statuto associativo comunale)  

 

Presiede l’Associazione e ne ha la rappresentanza legale; convoca e presiede l’Assemblea e il 

Consiglio Direttivo. In caso di assenza o impedimento temporaneo viene sostituito dal vice 

presidente. L’attuale Presidente è Matteo Valeri, eletto nel suo incarico il 20 marzo 2017, mentre il 

suo vice è Andrea Pigliapoco, eletto anch’egli il 20 marzo 2017.  

 

2.1.4 Direttore sanitario  

          (Art.10 c.14 Statuto associativo comunale)  

 

Viene nominato dal Consiglio Direttivo Comunale ed ha compiti d’indirizzo e di coordinamento per 

la tutela della salute del donatore e per il controllo della raccolta del sangue in collegamento con le 
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strutture trasfusionali pubbliche competenti per territorio. L’attuale direttore sanitario dell’AVIS di 

Osimo è il Dott. Tommaso Campagnola.  

 

2.1.5 Collegio dei Revisori dei Conti  

           (Art.11 Statuto associativo comunale)  

 

È l’organo che vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile. Il 

Collegio è costituito da 3 componenti nominati dall’Assemblea che durano in carica 4 anni e 

possono essere rinominati. L’attuale Collegio dei Revisori dei Conti, nominato dall’Assemblea 

degli Associati il 20 marzo 2017 è composto dai membri elencati sotto: Nel 2017 almeno un 

componente del Collegio ha partecipato a ciascuna riunione del Consiglio Direttivo, in quanto 

invitati.  

 

Nome Carica 

Mazzieri Marco Presidente 

Coppari Candido Componente 

Pasqualini Marino Componente 

 

 

2.2 Le Risorse Umane 

 

Per la gestione dell’Associazione e lo svolgimento delle varie attività istituzionali l’AVIS di Osimo 

si avvale della collaborazione volontaria e gratuita di: 

 

 9 membri effettivi del consiglio direttivo 

 15 soci collaboratori 

 3 membri del collegio revisori dei conti 

 3 membri della commissione verifica poteri 

 

Inoltre l’Avis di Osimo si avvale di un’impiegata part-time (18 ore settimanali) a tempo 

indeterminato che si occupa di tutto ciò che ruota attorno ai donatori: accettazione nuove iscrizioni, 

convocazione, appuntamenti, invio al centro di raccolta per esami e donazioni. 

In caso di necessità, collabora ed è l’aiuto anche per le attività che vengono svolte dal Consiglio 

Direttivo, in particolare organizzazione delle manifestazioni e degli eventi promozionali ed è 

supporto alla segreteria.  

 

2.3 La Struttura 

 

2.3.1 Sede Sociale 

 

L’AVIS di Osimo ha una sede sociale sita in Via Matteotti n. 56, in locali all’interno dell’Ospedale 

SS. Benvenuto e Rocco di proprietà dell’azienda sanitaria, anche se momentaneamente non 

disponibile in quanto inagibile. Nella sede sociale vengono svolte le attività istituzionali, 

amministrative, le riunioni del direttivo, le attività di segreteria e soprattutto l’attività di chiamata 

donatori. La sede sociale è condivisa con l’AIDO comitato di Osimo e con il Circolo Fotografico 

AVIS M. Giacomelli.  

 

2.3.2. Unità di raccolta territoriale (URT) 

 

La raccolta del sangue avviene presso l’Unità di Raccolta Territoriale che si trova anch’essa in 

locali all’interno dell’Ospedale SS. Benvenuto e Rocco con ingresso in via Leopardi. Presso l’URT 

di Osimo donano i donatori iscritti all’AVIS di Osimo, ma anche alcuni donatori delle AVIS 

territorialmente vicine come Castelfidardo, Offagna, Camerano.  
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Parte Seconda 

 
3. Profilo economico 

3.1 Costi - Ricavi 2017 
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3.2 Attività - Passività 2017 
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4. Programmazione per il 2017 
 

A conclusione dell’Assemblea Comunale degli Associati 2017, erano stati elencati gli obiettivi 

principali da raggiungere nell’anno per ogni area di attività, ovvero:  

 

- attività donazionale  

- attività di promozione e propaganda  

 

In merito all’attività donazionale gli obiettivi da perseguire erano due: 

 

1. aumentare il numero di soci donatori, cercando il ricambio per sostituire chi viene sospeso 

per sopraggiunti limiti d’età, per motivi di salute o chi smette di donare per motivi personali. 

2. prenotare per ogni giorno di apertura del centro di raccolta il numero massimo di donatori, 

in modo da contribuire al raggiungimento dell’autosufficienza regionale 

 

Per raggiungere tali obiettivi avremmo utilizzato propaganda ovunque ci venisse concesso e 

iniziative già sperimentate in passato, lasciando spazio anche a qualcosa di nuovo che poteva venire 

proposto da altre associazioni o istituzioni nel corso dell’anno.  

 

Inoltre si è cercato di coinvolgere ulteriormente i donatori, organizzando nuove manifestazioni ma 

allo stesso tempo mantenendo quelle ormai consolidate da anni e che riscuotono maggiormente il 

consenso dei donatori. 

 

Le attività di promozione e propaganda in programma sono state:  

 

1. Carnevale per bambini in collaborazione con la CRI  

2. Incontri di formazione nelle scuole  

3. Presenza alla serata della consegna della Costituzione ai 18enni 

4. Giornata Mondiale del donatore del 14 Giugno 

5. Organizzazione del Torneo di calcio a 5 "CalcioNelSangue" 

6. Partecipazione a manifestazioni organizzate dall’amministrazione comunale  

7. Invio di una cartolina di auguri a tutti i diciottenni con l’invito a pensare al dono del sangue   

8. AperitAvis per i giovani donatori 

9. Propaganda nella manifestazioni sportive (Tornei, Memorial) 

10. Castagnata e Gita a Mirabilandia 

11. Incontro pubblico sulla corretta alimentazione 

12. Diplomati e Laureati con l'Avis 

13. Brindisi di Natale 
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4.1  La raccolta del sangue e dei suoi componenti 

 

Obiettivo 1: 

mantenere costante il numero di donatori                                                                        

 

Al 31/12/2017 i soci dell’Avis erano 1.238, (1.139 nel 2016, +99) così suddivisi: 

- 1.223 Soci Donatori  

- 15 Soci Collaboratori 

 

Di seguito la suddivisione per sesso, fasce d'età e nazionalità dei donatori. 

 
Soci Maschi

0/17 18/25 26/35 36/45 46/55 >55 Totale

Soci donatori 0 73 164 248 186 139 810

Soci non donatori 0 0 0 0 1 12 13

Soci nuovi iscritti 0 21 15 19 7 4 66  
     

Soci Femmine

0/17 18/25 26/35 36/45 46/55 >55 Totale

Soci donatori 0 73 103 101 97 39 413

Soci non donatori 0 0 1 0 0 1 2

Soci nuovi iscritti 0 19 9 9 10 1 48  
 

Per gruppo ematico

0 RH+ 0 RH- A RH+ A RH- B RH+ B RH- AB RH+ AB RH -

Soci Donatori 539 81 370 58 117 12 44 2  
 

Nazionalità 

Italia Europa Altri Paesi ??

Soci donatori 1169 23 29 2

Soci non donatori 15 0 0 0  
 

 

Per quanto riguarda il numero di donazioni queste sono aumentate sensibilmente rispetto al passato. 

Infatti rispetto al passato si sono superate le 2.100 donazioni, traguardo importante raggiunto grazie 

ad un lavoro incessante da parte di tutti i soggetti coinvolti nel processo donazionale. Da una parte 

l'attività di segreteria, che segue in maniera costante i donatori, porta avanti un sistema funzionale e 

consolidato ormai nel tempo. Nonostante i giorni di apertura siano rimasti pressochè invariati, 

l'equipe medica proveniente dal Sod Medicina Trasfusionale di AOU - Ospedali Riuniti di Ancona 

è sempre stata presente garantendo il suo apporto. Infine i donatori sono sempre stati presenti 

quando sono stati chiamati in causa.  Gli unici periodi di calo, come si evince anche dalle serie 

storiche, sono concentrati principalmente nel periodo invernale, a causa del picco influenzale, e nei 

mesi estivi. Tale fatto è imputabile alla diffusione della “Wes Nile Virus” causato dalle zanzare (in 

particolare il genere Culex). La diffusione è aumentata nelle ultime estati colpendo diverse zone in 

Italia e all’estero. Questo virus provoca la sospensione del donatore per circa un mese e questo 

giustifica la lieve diminuzione delle donazioni nei periodi estivi. 
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Donazioni 2014-2017  
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L'incremento del numero dei donatori ha comportato anche un incremento in termini di donazioni 

effettuate. 
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Anno Donatori Donazioni 
Indice di 
donazione   

2015 1099 2007 1,82   

2016 1139 1915 1,68   

2017 1238 2137 1,72   
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Obiettivo 2: 

prenotare per ogni giorno di apertura il numero massimo di donazioni                                                                       

Obiettivo 1: 
Nel grafico seguente possiamo osservare l’andamento delle donazioni nel corso dell’anno 2017. Il 

picco massimo di donazioni si è verificato nel mese di Maggio (225), che corrisponde al mese con 

più aperture (10), mentre il picco minimo si è registrato a Giugno (148 donazioni). Nel complesso si 

può riscontrare come negli altri mesi il numero di donazioni sia rimasto quasi costante, con una 

lievissima diminuzione nei mesi con sole 8 aperture. Da ciò si può dedurre che l’apertura di qualche 

giorno in più del Centro Trasfusionale, durante l’anno, può portare ad un significativo incremento 

delle donazioni. 

 

Numero di donazioni e giorni di apertura all'anno
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Per quanto riguarda le donazioni totali ricordiamo che sono aumentate nell'ultimo anno, anche se in 

genere nell'ultimo triennio si sono attestate intorno alle 2.000 donazioni. Le donazioni di plasma e 

piastrine sono rimaste pressochè stabili, mentre nell'ultimo anno vi è stato un incremento importante 

di quelle di sangue. 
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Considerando il numero di donazioni e i giorni di apertura all’anno la situazione è quella riportata 

nel grafico seguente. 
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Negli ultimi quattro anni, nonostante i giorni di apertura siano rimasti stabili, si riscontra un 

incremento delle donazioni. Questo grazie all’attività di chiamata dei donatori, portato avanti dalla 

nostra segreteria, che ci permette di riuscire a prenotare un numero di donatori congruo in base agli 

appuntamenti disponibili. Inoltre gli stessi donatori si presentano con più frequenza nelle giornate di 

donazioni, perchè il sistema della chiamata e della gestione dei donatori attraverso l'attività di 

segreteria, è ormai un sistema collaudato e ci permette di avere un rapporto di fidelizzazione con i 

nostri donatori.    

 

 

 

 

 

 

 

 

ostante il numero di donatori                                                                        
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anno Totale Sangue Plasma Aferesi 

2015 2007 1279 679 49 

2016 1915 1243 636 36 

2017 2137 1468 625 44 
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4.2 Attività promozionale 

 

Le aree in cui si è intervenuti per la promozione sono state: 

 

 AVIS per i bambini 

 AVIS per i giovani 

 AVIS per i donatori 

 AVIS e scuola 

 AVIS e sport 

 AVIS e comunicazione 

 AVIS e impegni istituzionali 

 AVIS per tutti 

 

AVIS PER I BAMBINI 

 

Carnevale – 26 Febbraio 2017 

 

Per l’anno 2017 la festa di Carnevale è stata organizzata sempre in collaborazione con il Comitato 

Croce Rossa di Osimo presso il PalaManuali, il pomeriggio di domenica 26 Febbraio. Ha visto 

un’ottima partecipazione di pubblico. 
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AVIS PER I GIOVANI 

 

MirabilAvis e AperitAvis – Luglio 

 

Nel mese di Luglio si sono svolte due iniziative rivolte ai giovani avisini: domenica 16 Luglio è 

stato organizzato un pulmann per il parco di divertimenti Mirabilandia, per l'evento "Mirabilavis". 

Infatti per il terzo anno, Avis è stata presente nel Parco con alcuni infopoint dove i volontari 

dell’Associazione hanno distribuito materiale informativo e si sono dedicati alla sensibilizzazione 

(anche attraverso giochi per i più piccoli ma non solo) sulla vitale tematica della donazione di 

sangue e plasma. Mirabilavis “3D” è stato il tema scelto quest’anno: 3 come terza edizione, come 

tre amici o parenti che ogni donatore può portare con sé, 3 come le parole d’ordine 

dell’evento: divertirsi, donare, diffondere! Per i donatori, le loro famiglie e amici, è stata prevista 

una tariffa agevolata. Venerdì 28 Luglio è stata la volta di "Aperitavis", organizzato ai giardini di 

Piazza Nuova, per coinvolgere nuovi giovani alla vita associativa. Due esperienze che hanno 

riscosso un buon consenso, che spingono l'Avis a trovare iniziative coinvolgenti per i ragazzi che 

sono fondamentali per la nostra associazione.  
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AVIS PER I DONATORI 

 

Riapertura Centro Trasfusionale - 11 Febbraio 2017 

 

Sabato 11 Febbraio si è svolta la cerimonia di riapertura del centro trasfusionale di Osimo che è 

tornato operativo dopo i lavori di ristrutturazione del tetto. L'intervento doveva durare pochi mesi 

invece il centro è stato chiuso 19 mesi per una serie di questioni burocratiche e di competenze. 

Siamo stati particolarmente lieti per la conclusione dei lavori e per la ripartura del centro 

trasfusionale di Osimo che è la casa di tanti donatori. Il trasferimento a Castelfidardo che sembrava 

dovesse essere di pochi mesi, è diventato invece lungo ma, grazie allo spirito di servizio sia del 

personale che dei donatori, non c'è stato calo delle donazioni. Alla cerimonia di riapertura, nello 

stile sobrio che contraddistingue l'Avis, hanno preso parte le autorità cittadine e sanitarie. 
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Giornata mondiale del donatore – 18 Giugno 2017 

 

Avis Osimo all’insegna dello sport. È stato questo il principio con cui l’associazione osimana ha 

festeggiato domenica 18 Giugno la “Giornata Mondiale del Donatore di Sangue”. Questa 

importante ricorrenza, che cade ogni anno il 14 Giugno data di nascita del dottor Karl Landsteiner 

scopritore dei gruppi sanguigni e coscopritore del fattore Rhesus, in questo 2017 ha avuto come 

slogan “Dona sangue. Dona adesso. Dona spesso”. Uno slogan pensato proprio per far riflettere 

sull’importanza di questo gesto soprattutto durante le emergenze come i disastri ambientali, i 

conflitti armati o gli incidenti. Sani e corretti stili di vita sono alla base di ogni attività donazionale e 

lo sport aiuta a mantenere questi standard. In quest’ottica l’Avis osimana ha organizzato il 

pomeriggio “a tema” presso l’area attrezzata di via del Covo a Campocavallo di Osimo, con 

l’obiettivo di sensibilizzare le persone all’importante gesto della donazione ed avvicinarle alla 

pratica sportiva. Dalle 18.00 il campo da basket è stato animato dalla Robur Family e dalla 

Superbike Team. I piccoli cestisti si sono disimpegnati in una sfida intensa a metà campo di tre 

contro tre, mentre i giovanissimi ciclisti di mountain bike hanno appassionato i presenti con tanti 

esercizi che sono stati eseguiti alla perfezione. Presenti all’evento anche l’assessore allo sport Alex 

Andreoli, che non è voluto mancare al pomeriggio sportivo, e il vice presidente vicario dell’Avis 

provinciale Fabrizio Discepoli. A conclusione del pomeriggio avisino gadget per tutti e merenda 

offerta a tutti i presenti, per chiudere un’intensa giornata di sport e Avis. 
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Diplomati e Laureati con Avis - 14 Ottobre 2017 

 

“Diplomati e Laureati con Avis” un pomeriggio di festa e di riflessione. Con questo spirito si è 

svolto sabato 14 ottobre, al Teatrino Campana, il tradizionale appuntamento avisino rivolto ai 

donatori e ai figli di donatori meritevoli nell’anno scolastico 2016/2017 e accademico 2015/2016. 

Cinque le categorie di ragazzi premiati, dalle elementari, alle medie, alle superiori fino alle lauree 

triennali e specialistiche, per un totale di 18 studenti meritevoli. In questa edizione sono stati messi 

a disposizione dei ragazzi dei buoni d’acquisto per materiale scolastico, agli alunni delle elementari 

e medie, dei tablet, strumenti sempre più indispensabili per lo studio ai ragazzi delle superiori, e 

premi in denaro per i laureati. L’occasione delle premiazioni, a cui hanno preso parte il vice 

Sindaco Mauro Pellegrini, il Presidente del Consiglio Comunale Paola Andreoni e gli Assessori 

Annalisa Pagliarecci, Daniele Bernardini e Michela Glorio, è stata anche un momento per capire 

l’importanza del dono in senso lato, del sangue in primis ma anche di organi e di midollo, grazie ai 

video che sono stati proiettati durante il pomeriggio. “Il Sorriso ci dona”, un cortometraggio 

realizzato dall’Avis di San Giovanni Ilarione realizzato con tutti giovani della Val d’Alpone, e “La 

prima volta che abbracci il futuro” video realizzato da AVIS in collaborazione con Telethon. Non 

sono mancate le testimonianze, sia dirette che video, di chi ha avuto bisogno di trasfusioni di sangue 

per sè o per i propri cari oltre alla toccante testimonianza nella “Lettera d’amore” recitata da Marco 

V. Frontalini, che ha presentato la manifestazione.  
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Premiazione donatori benemeriti - 15 Dicembre 2017 

 

Grande festa per l’Avis Osimo che, come ogni anno, ha organizzato la Premiazione dei Donatori 

Benemeriti. Un momento per ritrovarsi e stare insieme, durante la serata dedicata ai donatori che 

compiono un importante gesto di solidarietà ed altruismo. L’evento, presentato da Luca Falcetta, si 

è svolto venerdì 15 dicembre, presso il salone parrocchiale della Chiesa della Misericordia, in un 

convivio serale molto partecipato. Diverse le autorità intervenute, tra cui il Sindaco Simone 

Pugnaloni, il Presidente del Consiglio Comunale Paola Andreoni e l’Assessore all’Istruzione 

Annalisa Pagliarecci. Il primo cittadino ha ringraziato l’associazione per il lavoro svolto e per la 

continua promozione del dono del sangue, ed ha rimarcato il suo impegno per risolvere la questione 

dei lavori alla sede di via Matteotti, chiusa da Agosto a causa di un allagamento ai piani sovrastanti. 

In tal senso il presidente della sezione di Osimo Matteo Valeri ha ribadito l’importanza di questi 

lavori per poter dare una giusta collocazione alla segreteria attualmente dislocata all’interno del 

trasfusionale. Nonostante questa problematica i dati delle donazioni sono in crescita, visto che 

l’anno si chiuderà con 2.100 donazioni, a conferma dell’ottimo lavoro che si sta svolgendo. Infine, 

dopo aver rimarcato l’importanza del volontariato, il presidente ha voluto ringraziare pubblicamente 

tutti i donatori premiati perchè la consegna di questi riconoscimenti non vuol significare un premio 

per il numero delle donazioni, bensì essere una testimonianza di come si possa donare un poco di 

noi stessi in favore delle tante persone che soffrono e che hanno bisogno del sangue e degli 

emocomponenti per essere curati, nonché un esempio rivolto a coloro che ancora non sentono la 

necessità di donare. Presente anche il presidente dell’Aido di Osimo Angela Maggiani che ha 

parlato dell’importanza della donazione di organi. In totale l’Avis Osimo ha 1216 soci donatori 

attivi (412 donne e 804 uomini), 165 iscritti in attesa di ultimare i controlli per effettuare la prima 

donazione (91 donne e 74 uomini). 
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AVIS E SCUOLA 

 

In-formazione Avis nelle scuole: Gennaio – Maggio 2017 

 

Anche per l’anno 2017 si è tenuta l’attività promozionale/formativa all’interno delle scuole 

osimane. Nello specifico gli incontri si sono svolti sia negli istituti superiori che nelle scuole medie. 

L’attività di formazione è stata svolta dai ragazzi del Gruppo Giovani. Il nostro obiettivo è 

sensibilizzare i giovani al progetto AVIS sulle tematiche della solidarietà e del volontariato. La 

nostra Associazione con questi incontri offre la propria collaborazione alla Scuola per contribuire 

alla crescita culturale e umana degli studenti. Infatti l’informazione e l’educazione sanitaria, la 

partecipazione sociale e civile, la tutela del diritto alla salute, sono attività intrinseche al progetto 

educativo scolastico. Esso è finalizzato a favorire la crescita dei bambini e degli adolescenti, 

offrendo strumenti culturali, relazionali e di socializzazione in collaborazione con gli Enti 

territoriali.  

Per quanto riguarda l’attività svolta negli istituti superiori gli incontri, della durata di un’ora 

scolastica, si sono svolti con le classi IV del Liceo Campana, con le classi V dell’Istituto Tecnico 

Corridoni e con le classi V dell’Istituto Professionale M. Laeng. Durante questa attività venivano 

proiettate delle slides attraverso le quali si articolava un discorso sulla necessità di donare sangue, 

sui requisiti per poter diventare donatore e sugli aspetti sociali ad esso collegati. Il discorso era 

suddiviso tra i ragazzi del Gruppo Giovani Avis di Osimo, i quali alla fine parlavano delle proprie 

esperienze e rispondevano alle domande degli alunni più interessati. Inoltre, seguendo i consigli 

arrivati dai precedenti questionari, sono stati introdotti dei video sul percorso del donatore e sulle 

testimonianze di riceventi sangue, organi e midollo. Terminato la "lezione" agli studenti veniva 

fornito un questionario, i cui risultati sono pubblicati a pagina 35 di questo Bilancio Sociale. Questi 

incontri hanno portato vivo interesse nei giovani, in quanto ad ogni incontro numerosi studenti si 

fermavano a chiedere maggiori informazioni sul come diventare donatori.  

Nelle scuole medie inferiori la formazione si tiene all’inizio del secondo quadrimestre nelle classi 

2^ poiché per queste classi il programma di Scienze prevede lo studio del corpo umano, 

dell’apparato circolatorio, della fisiologia e della funzione del sangue proprio in quel periodo.  

Durante l’anno scolastico 2016-2017 il Gruppo Giovani hanno incontrato le classi della media 

Passatempo e del Seminario, con i loro professori. Gli incontri, della durata di circa un’ora, sono 

stati tenuti nei mesi di marzo e maggio 2017. L’attività formativa si è svolta in un luogo messo a 

disposizione dalla scuola durante l’orario di lezione, con l’ausilio del PC con video-proiettore per 

proiettare diapositive. Al termine degli incontri sono stati consegnati gadget scolastici Avis (penne, 

quaderni, righe) a tutti i giovani studenti che hanno sempre assistito con il massimo dell’attenzione 

agli incontri. Anche per l’anno scolastico 2017-2018 si rinnoverà l’appuntamento nelle scuole 

grazie alla disponibilità del Gruppo Giovani Avis Osimo. 
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AVIS E SPORT 

 

CalcioNelSangue - 30 Giugno - 2 Luglio 2017 

 

“CalcioNelSangue” ancora a segno. Si è conclusa domenica 2 Luglio la 3° edizione del torneo 

amatoriale di calcio a 5 organizzato dall’Avis Osimo che ha visto sfidarsi sei squadre avisine in una 

tre giorni in cui sport e solidarietà sono andate a braccetto, a Casenuove di Osimo in concomitanza 

della Festa della Sangria. Nonostante la pioggia del venerdì, che ha imposto alcuni cambi di 

programma con una location al coperto per ovvi motivi, le sei squadre, formate da donatori e non, si 

sono date battaglia per arrivare alla fine, sempre nel rispetto dell’avversario e con il massimo fair 

play. Tra gol, belle giocate e del sano agonismo in match da 30 minuti, si è rinsaldato il valore tra 

Avis e Sport, un connubio vincente, grazie anche all’esempio di tanti ragazzi dediti allo sport scesi 

in campo per divertirsi e passare una serata in compagnia. Per quanto riguarda l’ambito sportivo nel 

girone eliminatorio A del venerdì sera giocato al Geodetico di Passatempo causa maltempo, a 

primeggiare è stata l’Avis Montefano grazie ai 10 punti ottenuti (chiudendo da imbattuta). L’Avis 

Osimo è arrivata subito dietro accedendo alla “finalina”, mentre l’Avis Sirolo ha tenuto botta alle 

avversarie non riuscendo a passare il turno. Sabato si è tornati a Casenuove e nel girone 

eliminatorio B ha chiuso da capolista l’Avis Camerano, seguita a ruota dall’Avis Castelfidardo e poi 

dall’Avis Polverigi. Così domenica si sono affrontate Avis Osimo e Avis Castelfidardo nella 

finalina in un derby tra “vicini di casa”, mentre Avis Camerano e Avis Montefano si sono rigiocate 

la finalissima a distanza di un anno. Nella finale per il 3°- 4° posto, dopo i primi 15 minuti di 

equilibrio, l’Avis Castelfidardo ha preso il largo dilagando nel secondo mini tempo e chiudendo con 

un netto 6-1, agguantando così la terza piazza. Nella finalissima si è assistito ad un match molto 

tirato ma l’Avis Camerano è riuscita ad avere la meglio dell’Avis Montefano per 5-3, laureandosi 

per il secondo anno consecutivo campione del torneo. Miglior attaccante della competizione è stato 

eletto Riccardo Ciavattini con 13 reti mentre il premio per il miglior portiere è andato, per il 

secondo anno consecutivo, a Matteo Pollonara dell’Avis Camerano.  
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Memorial Zoppi – Luglio 2017 
 

Nel mese di Luglio l’Avis ha rinnovato il suo impegno nelle manifestazioni Memorial Zoppi. Come 

di consueto l’associazione ha preso parte al Memorial con la squadra formata per lo più da donatori 

che si è distinta anche in quest’annata. Infatti nel 15° Memorial Zoppi, torneo di calcio a 5, la 

compagine avisina si è piazzata in terza posizione. L’Avis è da sempre attenta al mondo dello sport 

per due motivi fondamentali: la prima è che lo sport è sinonimo di salute, quindi chi è in salute è un 

ottimo candidato per la donazione di sangue, la seconda è che lo sport è praticato soprattutto da 

giovani, quindi è un modo per star loro vicini, sensibilizzarli sui nostri temi e promuovere tra loro la 

cultura della solidarietà e della donazione. Inoltre l’Avis Comunale sostiene da anni diverse 

associazioni sportive, cercando di “abbracciare” un pò tutte le discipline che ci sono nel territorio. 

Alle associazioni vengono dati dei contributi per l’attività di promozione e propaganda che fanno 

dell’Avis durante le rispettive partite, o per l’organizzazione di gare e tornei in cui si fa riferimento 

all’Avis. 
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CalcioNelSangue Winter Edition - 30 Dicembre 2017 

 

Un pomeriggio all'insegna dello sport e della solidarietà. Con questo spirito sabato 30 dicembre si è 

svolto "CalcioNelSangue" winter edition, in collaborazione con l'A.S.D. Casenuove. Una giornata 

dedicata al calcio a 5 con il format del torneo avisino in versione riveduta e corretta: infatti al mini 

torneo hanno preso parte la squadra Avis Osimo e le tre formazioni biancorossoblu (prima squadra 

di C2, Juniores e Under 21) che si sono affrontate in questo pomeriggio dedicato allo sport. Al di là 

del risultato sportivo, la vittoria è andata alla prima squadra di C2 nella finale contro l'Avis Osimo, 

è stata una giornata all'insegna della solidarietà e dell'amicizia. Da due anni ormai la società di 

Casenuove ospita l'Avis, in concomitanza con la Festa della Sangria, per la versione estiva di 

"CalcioNelSangue" e non a caso la squadra avisina è divenuta "mista" con gli amici di Casenuove. 

Al centro dell'evento c'è stata l'Avis e la donazione di sangue, con il presidente della sezione di 

Osimo Matteo Valeri che ha parlato a tutti i giocatori delle diverse squadre per sensibilizzarli 

all'importante tema della donazione. Presente anche l'assessore allo Sport del comune di Osimo 

Alex Andreoli, che ha dato il calcio d'inizio del torneo, il quale ha rimarcato l'importanza da un 

punto di vista sociale dell'Avis e dell'Asd Casenuove per quanto riguarda il calcio a 5 cittadino. 

Infatti la società biancorossoblu, con una storia quasi trentennale, è il punto di riferimento del futsal 

osimano: ben 55 i tesserati con due squadre giovanili, la Juniores e l'Under 21 da questa stagione, a 

conferma di come ci sia un'attenzione ai giovani del territorio. Non a caso l'Under 21 raccoglie 

ragazzi che hanno iniziato, o iniziano, da poco con questo sport e ciò che conta è la crescita da un 

punto di vista sportivo e morale dei propri tesserati. La prima squadra milita stabilmente in C2, con 

buoni risultati, così come il settore giovanile per una società sana e fortemente radicata sul 

territorio, in cui si respira un clima familiare. A fine torneo non a caso terzo tempo con tutti i 

giocatori per scambiarsi gli auguri natalizi.  
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AVIS E COMUNICAZIONE 

 

Oltre ai mezzi classici di informazione, come può essere la carta stampata (Corriere Adriatico, Il 

Resto del Carlino, La Meridiana, il Bilancio Sociale, Manifesti promozionali e Calendario) 

cerchiamo di adottare i mezzi di comunicazione moderni che vengono utilizzati dai giovani, in 

particolare il Sito internet e Pagina Facebook.  

 

Calendario 2018 

 

 
 

Il calendario 2018 si presenta in versione da parete, ma in un formato tutto nuovo e allungato. Al 

suo interno diverse foto scattate dal Circolo Fotografico "Avis Giacomelli". Le copie, come in 

passato, sono a disposizione dei donatori sia alla sede di via Matteotti, sia al Centro Trasfusionale. 
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AVIS PER TUTTI 

 

Consegna della Costituzione ai 18 enni - 17 Maggio 2017 

 

Si è svolta il 17 Maggio un'interessantissima serata al Teatro, in cui l'Amministrazione Comunale 

ha consegnato la Costituzione ai tanti neo 18 enni presenti alla "Nuova Fenice". C'eravamo anche 

noi, in compagnia dei "cugini" dell'Aido, e siamo intervenuti durante la serata, in cui si sono 

alternati diversi ospiti sul palco, per parlare dell'importanza della cittadinanza attiva e di 

volontariato come Avis e Aido. Al termine dell'evento, brindisi con tutti i ragazzi con alcuni che si 

sono anche fermati per chiedere informazioni. Un ringraziamento al Presidente del Consiglio 

Comunale Paola Andreoni e a tutta l'Amministrazione Comunale per averci invitato a questa 

bellissima serata! 
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Incontro pubblico "La Corretta Alimentazione" - 30 Settembre 2017 

 

Una corretta alimentazione...prima di tutto. Con questo motto l'Avis di Osimo, in collaborazione 

con l'Unitre cittadina, ha organizzato nel pomeriggio di sabato 30 settembre un incontro molto 

partecipato, in cui protagonista assoluto è stato il mangiar sano. Relatore della serata è stato il dottor 

Mattia Binci, biologo nutrizionista impegnato su vari fronti e con diversi progetti che spaziano dalla 

scuola allo sport, il quale ha sviluppato il tema dell'alimentazione a 360°. La platea, molto 

interessata e numerosa, ha seguito con vivo interesse la trattazione coinvolgente del dott. Binci, su 

un tema molto importante e spesso poco approfondito, ponendo anche diversi quesiti al biologo 

nutrizionista. Un incontro molto positivo e costruttivo, che ha visto la presenza anche dell'assessore 

allo sport e tempo libero del Comune di Osimo Alex Andreoli, il quale ha sottolineato l'importanza 

della corretta alimentazione, sia in ambito sportivo che non. Una collaborazione a tre visto che era 

presente anche l'Aido osimana impegnata nel weekend per la XVI Giornata Nazionale di 

informazione e autofinanziamento, promossa dall'Associazione Italiana per la Donazione di Organi 

Tessuti e Cellule (A.I.D.O.), con il classico anthurium. Un incontro importante perchè l'Avis ha 

anche come finalità quella di sensibilizzare i cittadini su alcune tematiche riguardanti la salute e, 

vista la numerosa partecipazione, l'obiettivo è stato raggiunto grazie al lavoro di squadra Avis, 

Unitre, Aido e soddisfazione è stata espressa dai rispettivi presidenti Matteo Valeri, Antonietta 

Mattioli e Angela Maggiani.  
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Castagnata 2017 – 08 Ottobre 2017 

 

Si è rinnovato l’appuntamento con la raccolta delle castagne, ormai una tradizione tra gli eventi 

organizzati dall’Avis Osimo. Domenica 08 ottobre si è partiti alla volta di Città di Castello (PG) e, 

dopo la “colazione del contadino”, via alla passeggiata tra i boschi per raccogliere le preziose e 

succulente castagne, mentre il pomeriggio è stato dedicato alla visita al paese di Montone. 

L’iniziativa è stata aperta ai donatori iscritti alla sezione cittadina ma anche ai familiari non 

donatori. Il rientro ad Osimo è avvenuto in serata con gli zaini pieni dei golosi frutti. 
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Villaggio di Babbo Natale in Piazza Boccolino - Dicembre 2017 

 

Quest'anno l'Avis Osimo insieme alla CRI osimana hanno animato, durante il periodo natalizio, il 

Villaggio di Babbo Natale allestito dall'Amministrazione Comunale in centro storico. Nei weekend 

di Dicembre, e nel primo weekend di Gennaio, i volontari avisini e della Croce Rossa hanno 

intrattenuto i bambini con diverse attività, oltre a poter vedere da vicino il Villaggio di Babbo 

Natale con il vecchietto dalla barba bianca..in carne ed ossa pronto a scattarsi foto con grandi e 

piccini.  
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Parte Terza 

 

5. Interlocutori 

 

Sono definiti portatori di interesse o stakeholder tutti i gruppi di individui che influenzano o 

possono essere influenzati dal raggiungimento degli obiettivi dell’associazione. Il dialogo con le 

parti interessate rappresenta uno dei punti fondamentali di questo documento. Infatti attraverso il 

bilancio sociale l’Associazione mette gli interlocutori nelle condizioni di poter esprimere un 

giudizio consapevole e fondato su di essa. Non a caso il documento rappresenta la gestione globale 

svolta nel periodo di riferimento e pertanto gli interlocutori potranno avviare uno scambio utile per 

lo sviluppo della comprensione reciproca e il miglioramento della gestione stessa. 

Attualmente i principali stakeholder dell’Avis di Osimo sono: 

 

 Soci donatori 

 Soci collaboratori 

 Soci benemeriti 

 Servizio Sanitario Nazionale 

 Amministrazioni pubbliche 

 Avis Provinciale, Regionale e Nazionale 

 CSV Marche 

 Scuole 

 Gruppi sportivi 

 Altre organizzazioni di volontariato 

 Cittadinanza 

 

5.1 Soci Donatori 

 

Sono tutti coloro che periodicamente e volontariamente donano il sangue e/o i suoi componenti in 

maniera associata, responsabile, gratuita e anonima. 

I donatori, proprio per le motivazioni che li hanno spinti ad entrare nell’Associazione, hanno come 

aspettativa principale quella di donare il sangue contribuendo al raggiungimento 

dell’autosufficienza  ematica, sia regionale che nazionale. 

La loro preziosa attività porta conseguentemente anche dei “benefici” nei confronti dei donatori 

stessi quali: 

 Esami clinici ed ematologici all’ammissione, poi annualmente, durante l’attività di 

donazione; 

 Consulenza sanitaria in caso di anomalie riscontrate negli esami post-donazione e periodici 

di controllo; 

 Informazione sulle diverse tecniche di prelievo; 

 Educazione sanitaria. 

 

 

5.2 Soci collaboratori e soci ex collaboratori 

 

Sono coloro che per ragioni di età o di salute hanno cessato di donare o che non hanno mai donato 

ma partecipano con continuità all’attività associativa. Per questi soci collaboratori le aspettative 

sono quelle di vedere realizzato, anche attraverso la loro attività, l’obiettivo dell’autosufficienza 

ematica. Inoltre forniscono la propria opera nell’attività di propaganda avisina. 

 

5.3 Soci benemeriti 

 

Sono Enti Pubblici o soggetti privati che volontariamente erogano risorse finanziarie per lo sviluppo 

morale e materiale dell’Associazione. In particolare i Benemeriti sono anche tutti coloro che 

supportano lo sviluppo morale e materiale dell’Avis erogando beni e servizi, come tutti i Benemeriti 

iscritti nell’Albo di Avis Osimo. 
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5.4 Sistema Sanitario Nazionale 

 

L’Avis, per il perseguimento degli scopi associativi, collabora in maniera coordinata con il Centro 

Nazionale Sangue (CNS) e con il Dipartimento Regionale di Medicina Trasfusionale (DIRMT). Il 

Centro Nazionale Sangue è stato istituito con Decreto del Ministro della Salute del 26 Aprile 2007. 

Ha iniziato il mandato il 1° Agosto 2007. È un centro nazionale del Ministero della Salute che opera 

presso l’Istituto Superiore di Sanità. Svolge funzioni di coordinamento e controllo tecnico-

scientifico del sistema trasfusionale nazionale nelle materie disciplinate dalla Legge 219/2005 e dai 

decreti di trasposizione delle direttive europee. 

Il DIRMT è un dipartimento interaziendale funzionale che rappresenta lo strumento organizzativo e 

gestionale sotto il profilo tecnico, scientifico, logistico e amministrativo di tutte le attività 

trasfusionali.  

La Direzione del Dipartimento ha sede amministrativa presso l’Azienda Ospedaliera Universitaria 

“Ospedali Riuniti Umberto I – G.M. Lancisi – G. Salesi” di Ancona. 

Il DIRMT si aspetta che le Avis assicurino un numero di donatori idoneo al raggiungimento 

dell’autosufficienza trasfusionale e che i donatori fruiscano della Sede di Raccolta Sangue secondo 

modalità condivise. 

 

5.5 Amministrazioni pubbliche 

 

Tra l’Avis e il Comune di Osimo c’è un rapporto di collaborazione finalizzata alla promozione del 

volontariato, del dono del sangue e al raggiungimento degli scopi associativi.  

 

5.6 Avis Provinciale, Regionale e Nazionale 

 

Come tutte le Avis comunali, l’Avis di Osimo è collegata all’Avis Provinciale e Regionale che 

svolgono all’interno delle proprie funzioni il coordinamento delle strutture associative del territorio, 

per fornire servizi, per dare uniformità operativa e per uno sviluppo omogeneo delle varie Avis, 

attraverso la gestione della promozione e delle relazioni esterne.  

 

5.7 Centro Servizio per il Volontariato Marche (CSV Marche) 

 

Il Centro Servizi per il Volontariato è una struttura operativa creata per offrire servizi gratuiti alle 

Associazioni di Volontariato, con l’obiettivo di sostenerne, svilupparne e qualificarne le attività. È 

presente in tutte le regioni italiane ed è disciplinato dalla Legge Quadro sul volontariato n. 266/91 e 

dal Decreto Ministeriale dell’8 Ottobre 1997. Come tutte le associazioni di volontariato iscritte al 

CSV, l’Avis di Osimo può usufruire dei seguenti servizi: scorsi di formazione, stampa di manifesti 

e volantini, fotocopie, presentazione di progetti, ecc. 

 

5.8 Scuole 

 

L’Avis considera le scuole come luoghi di incontro privilegiato delle nuove generazioni a cui sono 

destinate le proprie attività di promozione del dono del sangue e di educazione alla salute. 

L’aspettativa delle giovani generazioni è quella di poter vivere in un mondo migliore, per questo 

l’Avis di Osimo opera per diffondere lo spirito di solidarietà e per promuovere il volontariato. 

 

5.9 Avis e Sport 

 

L’Avis di Osimo ha stretto collaborazioni con gruppi ed associazioni sportive presenti sul territorio 

comunale (A.s.d. I Leoni Volley Osimo, Atletica Bracaccini, Calcetto AVIS Osimo, Team Osimo 

Nuoto, Circolo Bocciofila Sacra Famiglia Osimo A.s.d.). L’aspettativa dell’Associazione è che i 

gruppi sportivi, attraverso la promozione dell’Avis, possano contribuire al raggiungimento dei 

propri obiettivi. 
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5.10 Altre organizzazioni di Volontariato 

 

Nello statuto dell’Avis di Osimo c’è la promozione del volontariato in senso lato, per cui è naturale 

la collaborazione con altre associazioni.  

L’aspettativa derivante da queste collaborazioni è diffondere nella comunità locale i valori 

dell’associazionismo, della partecipazione sociale e civile e della tutela del diritto alla salute. 

 

5.11 Cittadinanza 

 

Rappresenta il destinatario dell’attività avisina per quanto riguarda la promozione del dono del 

sangue e l’educazione alla salute. 

L’aspettativa principale dell’Avis di Osimo verso la cittadinanza è quella di operare al meglio per il 

raggiungimento dei suoi scopi sociali in modo trasparente e migliorare il welfare comunitario. 

 

5.12 Coinvolgimento degli interlocutori 

 

Nel corso degli anni scolastici 2012-2013 e 2013-2014 sono stati somministrati i questionari agli 

studenti degli Istituti Superiori osimani durante degli incontri formativi. Di seguito riportiamo i 

risultati ottenuti. 

 

QUESTIONARIO STUDENTI A.S. 2016 - 2017 

 

Tra Gennaio e Marzo 2017, nelle classi 5° e 4° degli Istituti Superiori sono stati tenuti gli incontri 

formativi al termine dei quali è stato proposto il questionario agli studenti. Il questionario ha 

mantenuto sostanzialmente la struttura di quello somministrato negli anni precedenti, in modo da 

poter individuare: 

 

1. Il profilo dello studente; 

2. La conoscenza del proprio gruppo sanguigno; 

3. Il tempo di conoscenza dell’AVIS; 

4. La conoscenza di donatori o di qualcuno che ha ricevuto donazioni; 

5. La propria partecipazione alle iniziative organizzate dall’AVIS; 

6. Il proprio gradimento dell’incontro formativo ed i propri suggerimenti utili per migliorarlo. 

 

I questionari somministrati totalmente sono stati 189. 

 

Gli studenti che hanno compilato il questionario hanno un’età compresa tra i 16 ed i 22 anni, così 

ripartiti: 52,91 % Maschi e 47,09 % Femmine. 

 

                 

Età

3,83% 0,55%

38,25%

44,26%

14,75%

0,55%

16 ANNI 17 ANNI 18 ANNI 19 ANNI 20 ANNI 22 ANNI
  

Sesso

52,91%
47,09%

MASCHIO

FEMMINA

 
 

Quasi una metà degli studenti intervistati non è a conoscenza del proprio gruppo sanguigno, mentre 

per gli altri si nota come i gruppi maggiori siano lo 0 (zero positivo e negativo) ed A positivi. 
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A quale gruppo sanguigno appartieni?

46,56%

2,12%

19,58%

1,06%

11,11%
7,94%

2,12%

4,23%
5,29%

No, non ne sono a
conoscenza
A Rh + (Fattore Rh
positivo)
A Rh - (Fattore Rh
negativo)
B Rh+

B Rh -

0 Rh +

0 Rh -

AB Rh+

AB Rh -

 
 

In linea con i dati raccolti nei questionari precedenti, si evince come l’Avis sia un’associazione 

conosciuta dagli studenti. Infatti l'81,48% dei ragazzi conosce l’Avis da più di 5 anni, mentre il 

16,93% da 2-3 anni. 

 

Da quanto tempo conosci l'Avis?

81,48%

16,93%

1,59%

da oltre 5 anni

da 2-3 anni

da ora

 
 

La famiglia si dimostra il canale principale di conoscenza dell’Avis, ma anche la scuola così come i 

manifesti promozionali e gli amici rappresentano un veicolo importante. In crescita rispetto ai dati 

raccolti nel passato l’incidenza di Internet. Segno di come le moderno tecnologie (tra cui i social 

network) siano un elemento importante da sfruttare per veicolare la conoscenza dell’Avis tra le 

nuove generazioni. 
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Attraverso quale canale hai conosciuto l'Avis?

32,46%

9,16%

23,04%

0,79%

3,93%

10,21%

5,24%

13,61%

1,57%

Famiglia

Amici

Scuola

Bilancio Sociale AVIS

Stampa

Televisione

Internet

Manifesti

Altro **

 
 

Quasi l'80% degli studenti conosce donatori, che sono quasi sempre o amici o appartenenti della 

stessa famiglia. 

 

               

Conosci qualcuno che dona sangue?

79,37%

20,63%

Si

No

 

Se sì, chi?

45,22%

49,13%

5,65%

Familiari

Amici

Altro **

 
 

Mentre, rispetto al passato, sono pochi gli studenti intervistati che conoscono persone che hanno 

avuto bisogno di trasfusioni, principalmente familiari o amici. 

 

                 

Conosci qualcuno che ha avuto bisogno di trasfusioni 

di sangue?

21,16%

78,84%

Si

No

 

Se sì, chi?

64,38%

27,40%

8,22%

Familiari

Amici

Altro **

 
 

Gli studenti sono consapevoli dell’importanza di donare sangue e/o emocomponenti e riconoscono 

l’importanza di tale gesto sia per la propria salute che per la salute altrui. 
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Donare sangue è importante?

3,17%

15,34%

43,39%

38,10%

Affatto Poco Molto Moltissimo
 

Donare sangue è utile agli altri?

0,53% 1,06%

17,46%

80,95%

Affatto Poco Molto Moltissimo
 

 

La maggioranza degli studenti intervistati ritengono che tali incontri siano validi e utili, a 

dimostrazione di come la sensibilizzazione nelle scuole sia estremamente importante. Inoltre 

rispetto al passato la quota degli studenti che ritiene utile l'incontro (molto - moltissimo) si è 

ulteriormente innalzata. 

 

Quanto pensi sia stato utile l'incontro?

0,00%

7,41%

62,43%

30,16%

Affatto Poco Molto Moltissimo
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Parte Quarta 

 
6. I nostri contatti 

 
Ricevere impressioni e giudizi da soggetti interessati al miglioramento del documento e della nostra 

gestione è per noi molto importante. Invitiamo pertanto tutti i lettori a presentare osservazioni, 

suggerimenti e domande sia sul bilancio sociale che sull’attività realizzata da Avis Osimo. Tutte le 

indicazioni che ci perverranno ci saranno utili per migliorarci e per questo vi ringraziamo fin d’ora.  

 

 

Di seguito sono indicati i riferimenti da utilizzare per le vostre comunicazioni:  
 

          AVIS OSIMO

Indirizzo: Via Matteotti, 56

Tel. - Fax. 071717584

E-mail: info@avisosimo.it

Sito web: www.avisosimo.it

        : AVIS OSIMO

        : AVIS GIOVANI OSIMO

 
 

 
Vi ringraziamo molto per averci dedicato il vostro tempo e restiamo in attesa di indicazioni da parte 

vostra.  
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